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1. INTRODUZIONE:  
IL FENOMENO DELLA POVERTÀ ENERGETICA

Per povertà energetica si intende l’incapacità da parte di famiglie o individui di acquistare un 
paniere minimo di beni e servizi energetici, con conseguenze sul loro benessere. (1) 
Un adeguato riscaldamento, raffreddamento ed illuminazione delle abitazioni, la possibilità di accedere 
all’energia, sono servizi essenziali necessari per garantire uno standard di vita adeguato, 
tutelare la salute dei cittadini e facilitare l’inclusione sociale. 
La povertà energetica si concretizza in una situazione nella quale una famiglia o un individuo non raggiunge 
un adeguato livello di servizi energetici essenziali a causa di una combinazione di basso reddito, spesa per 
l’energia elevata e bassa efficienza energetica nelle proprie case. Si stima che più di 50 milioni di 
famiglie nella sola Unione Europea vivano in una condizione di povertà energetica.(2) 

Secondo i dati del Rapporto OIPE (Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica) 2021, i costi 
che le famiglie devono prevedere nel loro bilancio per riscaldare gli appartamenti negli ultimi anni 
sono lievitati al punto che una buona parte dei nuclei familiari non può permetterseli. Nonostante 
una leggera flessione registrata nel 2020, grazie anche ai bonus elettricità e gas offerti dal Governo, 
nel 2021 sono 2,2 milioni le persone in condizioni di povertà energetica, l’8,5% delle 
famiglie Italiane. (3)

Nel primo trimestre 2022 - alla luce degli importanti rincari del gas naturale che hanno influito anche 
sui prezzi all’ingrosso dell’elettricità - la Fondazione Utilitatis stima che il 13% delle famiglie Italiane siano 
state colpite dal fenomeno, pari a 3,5 milioni di cittadini in condizione di povertà energetica. (4)

In questa prospettiva, iniziative solidali come quelle promosse dalla Fondazione Banco 
dell’energia Ente Filantropico assumono un ruolo sociale sempre più determinante 
nel contrastare le condizioni di vulnerabilità e favorire l’accesso ai servizi energetici essenziali.
Secondo una recente indagine svolta da SWG il 74% dei rispondenti prevede di avere difficoltà nel 
pagamento delle bollette nei prossimi mesi e il 32% crede che gli scenari previsti siano sottovalutati. (5)

Mentre secondo il rapporto COOP 2022, 19,5 milioni di Italiani sono a rischio povertà ed 
esclusione sociale ed il 53% di essi vive situazioni di disagio abitativo legato alle spese energetiche. (6)

Come riferisce il Rapporto OIPE sulla Povertà energetica, a livello geografico, la situazione più critica 
si verifica soprattutto nel Mezzogiorno. (7) 
Questi dati fanno comprendere quanto sia necessario agire nel breve periodo per sostenere i nuclei 
familiari in condizione di vulnerabilità economica e sociale, che rischiano di non poter accedere ad un 
paniere minimo di beni e servizi energetici. 

(1) 	 Definizione formulata da Insight_E, think tank della Commissione europea dedicato ai temi  
dell’Energia: https://ec.europa.eu/energy/sites/ener/files/docume

(2)	 Definizione e stima dell’EU Energy Poverty Observatory (EPOV) https://www.energypoverty.eu/about/what-energy-poverty
(3)	 Rapporto OIPE – La Povertà Energetica in Italia
(5)	 SWG – Radar – Niente sarà più come prima – 12-18 Settembre 2022
(6)	 Rapporto COOP 2022
(7)	 Rapporto OIPE “La povertà Energetica delle Regioni Italiane nel 2021”
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8,5%
FAMIGLIE 
in povertà 
energetica

IN ITALIA
NEL 2021

Quota di famiglie in povertà energetica  
in Italia 1997-2021
Rapporto OIPE 2022 riferito ai dati ISTAT 2021
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La povertà energetica – Il contesto italiano

Preoccupazione per il caro bollette 
È salito il dato (dal 19% dello scorso 
anno al 42% dell’anno in corso) sulla 
preoccupazione di non riuscire  
a pagare le bollette. 

Il 1 dicembre 2022 è stata presentata la nuova Ricerca IPSOS «Gli Italiani e la povertà energetica» che 
partendo da un’analisi di scenario sul contesto sociale ed economico vissuto dagli italiani, ha approfondito 
il tema del caro bollette, fino ad arrivare al percepito della povertà energetica. 

■		 Hanno timore di non riuscire ad affrontare  
qualche spesa 

■		 Non c’è alcuna spesa che temono  
di non poter affrontare 

■		 Preferiscono non rispondere 

81

3
16

8 italiani su 10  
hanno il timore di non 
riuscire ad affrontare 
qualche spesa. 42%

19%
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2. MISSION

Banco dell’energia è nato per aiutare le persone in difficoltà economica e sociale realizzando 
progetti legati al contrasto della povertà energetica, partendo dal pagamento delle bollette di qualsiasi 
operatore energetico, alla formazione sull’uso consapevole dell’energia, fino ad interventi infrastrutturali 
e di efficientamento energetico.

Fondato in Lombardia nel 2016 da A2A e dalle sue Fondazioni, nell’ottobre del 2022, a 
seguito della riforma del terzo settore e dell’entrata in vigore del RUNTS (Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore) Banco dell’energia si è trasformato da Comitato Onlus a Fondazione 
Ente Filantropico (8), allargando la propria Governance ad altre aziende: Edison è 
infatti entrata a fare parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione con 
delibera del 15 dicembre 2022.

La Fondazione, con sede legale in Milano, Corso di Porta Vittoria n. 4, non ha scopo di lucro e persegue 
esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale agendo con il fine di: 
alleviare la condizione di svantaggio di persone e famiglie in stato di povertà, precarietà 
economica ed emarginazione sociale attraverso prestazioni dirette o indirette di carattere erogativo 
in denaro o in natura; 
alleviare le condizioni di “povertà energetica” supportando i soggetti in condizione di bisogno 
nel pagamento delle utenze domestiche o nell’individuazione di soluzioni di efficienza energetica che 
contribuiscano a ridurre le spese economiche a carico di tali soggetti; aumentare la consapevolezza 
sui consumi energetici e facilitare l’accesso agli strumenti di efficientamento energetico. (9) 

Promuove percorsi di educazione, istruzione e formazione professionale, nonché attività 
culturali di interesse sociale con finalità educativa;
promuove iniziative rivolte all’uso consapevole dell’energia e al suo risparmio; 
sostiene attivamente la mappatura e il monitoraggio nazionale e territoriale della 
povertà energetica sensibilizzando policy maker, opinione pubblica e stakeholder di settore sul 
tema; collabora al fine di ottenere interventi che garantiscano i diritti delle persone in 
condizione di povertà ed emarginazione sociale o a rischio di diventarlo. 

Per la realizzazione delle suddette attività, il Banco elargisce erogazioni economiche, grazie 
ai fondi provenienti dalla gestione patrimoniale o da donazioni appositamente raccolte, con modalità 
indiretta a favore di enti di Terzo settore ed altri enti senza scopo di lucro, che realizzano le attività 
d’interesse verso i beneficiari finali. Nello svolgimento di queste attività, la Fondazione si adopera 
affinché l’individuazione dei beneficiari, la selezione dei soggetti erogatori e la valutazione dell’impatto 
delle misure adottate seguano le metodologie più accreditate sul piano scientifico e abbiano 
carattere di assoluta trasparenza e rendicontabilità.

(8) 	 Registrato all’Agenzia delle entrate Direzione Provinciale I di Milano il 26/10/2022 al n. 87206 Serie 1T – iscritto al registro unico nazionale del 
terzo settore di Regione Lombardia il 17/11/2022 Racc.Generale n.8244 - Fasc. n. 8.5/2022/708

(9) 	 Articolo 4 “Attività” dello Statuto della Fondazione Banco dell’energia Ente Filantropico
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3. LA GOVERNANCE

A seguito della trasformazione del Comitato Onlus in Fondazione Ente Filantropico come previsto 
dalla riforma del Terzo Settore e dall’entrata in vigore del RUNTS (Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore), Banco dell’energia ha adottato un nuovo Statuto che prevede un assetto di 
Governance aperto i cui Organi sono:
a) Consiglio di Amministrazione
b) Presidente
c) Segretario Generale
d) Organo di Controllo
e) Comitato di Indirizzo

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Banco dell’energia al 31 dicembre 2022 è così 
composto:
Marco Patuano – Presidente
Laura Colombo – Segretario Generale e Consigliera
Giorgio Bontempi – Consigliere
Alberto Martinelli – Consigliere
Renato Mazzoncini – Consigliere 
Nicola Monti – Consigliere
Felice Scalvini – Consigliere

Blasco Monteforte Specchi – Revisore Unico

Lo Statuto della Fondazione è pubblicato sul sito www.bancodellenergia.it
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Nell’attuale contesto di preoccupazione per la propria condizione economica e per quella del 
Paese, molte famiglie si trovano a fronteggiare la povertà energetica, un fenomeno 
sempre più allarmante che può incidere negativamente su realtà geografiche e sociali già disagiate.

È necessario agire per sostenere i nuclei familiari in condizione di fragilità e, in questa prospettiva, 
iniziative solidali come quelle promosse da Fondazione Banco dell’energia assumono un ruolo 
sociale determinante nel contrastare le condizioni di povertà e favorire l’accesso ai servizi 
energetici essenziali.

Siamo convinti che tale sostegno sia realizzabile concretamente solo “facendo 
sistema” e la rete di imprese, di enti e associazioni da sempre impegnati sul tema possano 
collaborare sinergicamente per produrre un impatto significativo in un periodo complesso per 
molte famiglie italiane.

Con il nostro ingresso nella Fondazione Banco dell’energia desideriamo poter 
contribuire in modo concreto sviluppando progetti che agiscono sia sul breve periodo attraverso 
un primo sostegno economico, ma anche produrre valore nel medio lungo termine ad esempio 
costruendo comunità energetiche che consentono di condividere in modo consapevole 
l’energia e mettendo a disposizione strumenti di formazione grazie alla figura dei Tutor dell’energia 
domestica.

“Non si tratta quindi di offrire solo un sostegno economico ma di un impegno nel 
tempo che mira a sviluppare risposte concrete e diffuse sul territorio nazionale 
garantendo a Fondazione Banco dell’energia un respiro ed un impatto sempre più significativo 
nel contrasto del fenomeno della povertà energetica e nel poter garantire a tutti l’accesso a 
sistemi di energia sicuri, sostenibili e moderni per un uso consapevole dell’energia”.

Nicola Monti | Amministratore Delegato Edison S.p.A.
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4. IL MANIFESTO “INSIEME PER CONTRASTARE  
LA POVERTÀ ENERGETICA”

I primi anni di attività del Banco sono stati caratterizzati da un raggio di azione locale, con interventi 
limitati al territorio lombardo. A partire da giugno 2021, la Fondazione ha iniziato ad 
adottare una prospettiva differente, avviando progetti in partenariato con imprese, associazioni 
attive sui territori ed enti del terzo settore, con il duplice obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica 
al tema della povertà energetica e ampliare il proprio raggio d’azione a livello nazionale.
Questa nuova fase è stata ufficializzata il 14 dicembre 2021 con la firma del Manifesto “Insieme 
per contrastare la povertà energetica” che ha coinvolto, con la collaborazione di Utilitalia, una 
serie di associazioni, imprese, organizzazioni del terzo settore, enti di ricerca e altri stakeholder con 
l’obiettivo di individuare azioni comuni a supporto della tematica della povertà energetica. Il documento 
ha un carattere assolutamente inedito perché accoglie sia enti e associazioni attive nella progettazione 
di interventi concreti, sia aziende, anche tra loro competitor, disponibili a mettere a fattor comune 
risorse e a disposizione fondi per sostenere i progetti.
Dopo la presentazione del 2021, nel 2022, sono stati organizzati altri due incontri con 
l’obiettivo di consolidare sempre più l’impegno, da parte del network, di proseguire nel dibattito sul 
problema oltre che nella realizzazione dei progetti.  
Di seguito l’elenco dei firmatari al 31 Dicembre 2022 suddivisi per categoria:

AZIENDE E FONDAZIONI

A2A, ACEA, AEB, ACQUEDOTTO PUGLIESE, ACINQUE, COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE 
ACQUE, EDISON, ELETTRICITÀ FUTURA, FONDAZIONE ADECCO PER LE PARI OPPORTUNITÀ, 
FONDAZIONE CDP, FONDAZIONE CON IL SUD, FONDAZIONE EBBENE, FONDAZIONE 
ERNESTO PELLEGRINI ONLUS, FONDAZIONE FIERA MILANO, FONDAZIONE FRANCESCA 
RAVA, FONDAZIONE SNAM, HERA, IREN, LENERGIA, LEROY MERLIN, METAMER, MM SPA, 
NEXT ENERGY FOUNDATION, SIGNIFY, TERNA, WIT

ASSOCIAZIONI

ADICONSUM, ADOC, ADUSBEF, AECI, AIDI, ASSOUTENTI, BANCO ALIMENTARE, CASA 
DEL CONSUMATORE, CITTADINANZATTIVA, CODACONS, CODICI, COMUNITÀ DI 
SANT’EGIDIO, CONFCONSUMATORI, CONSUMERS’ FORUM, CROCE ROSSA ITALIANA, 
EDERA, EQWA, FEDERAZIONE NAZIONALE ITALIANA SOCIETÀ DI SAN VINCENZO DE 
PAOLI ODV, FEDERCONSUMATORI, FRATELLO SOLE, KONSUMER, LEGA CONSUMATORI, 
LEGAMBIENTE, MOVIMENTO CONSUMATORI, MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO, (RI)
GENERIAMO, UDICON, UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI, UTILITALIA

ISTITUTI DI RICERCA

AISFOR, ENEA, FONDAZIONE UTILITATIS, OIPE, RSE, IRCAF
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5. I PROGETTI DEL 2022 
5.1 BANDO DONIAMO ENERGIA 3

Per contribuire ad alleviare e contrastare il fenomeno della vulnerabilità, Banco 
dell’energia con Fondazione Cariplo hanno lanciato nel 2017 il bando “Doniamo 
energia” finalizzato a sostenere interventi in grado di intercettare precocemente le persone e 
famiglie fragili, con rischio di scivolamento in povertà, e promuovere percorsi di riabilitazione sociale. Il 
bando, riproposto per 3 edizioni ha sostenuto progetti promossi in Lombardia da organizzazioni non 
profit, anche in partenariato, che hanno garantito ai beneficiari individuati un percorso di supporto 
e riattivazione sociale, oltre a sostegni diretti per arginare situazioni più critiche e coprire i bisogni 
materiali urgenti. 
Le attività della terza edizione del bando sono proseguite nel 2022.

“Doniamo Energia 3” è un bando riservato alle reti di associazioni sostenute nelle due precedenti 
edizioni. La fase di lockdown ha avuto infatti un impatto immediato sull’economia del Paese e sui 
bilanci delle famiglie. I riverberi economici e sociali dell’emergenza sanitaria non si sono fermati con 
l’allentamento delle misure cautelative: il sistema economico del Paese ne è uscito fortemente indebolito 
e sempre più persone della classe media e categorie a basso reddito stanno tuttora rischiando di 
scivolare in una situazione di povertà da cui è difficile rialzarsi.

L’obiettivo della terza edizione di “Doniamo Energia” è stato quello di dare risposte 
rapide e coordinate alla popolazione in povertà e vulnerabilità, a partire proprio da quella 
fascia che si è trovata in una condizione di improvvisa fragilità a causa delle ripercussioni economiche e 
sociali date dall’emergenza sanitaria Covid-19.

In continuità con le precedenti edizioni, nel Bando Doniamo 3 si conferma una generale capacità del 
programma di intercettare e supportare diverse tipologie di famiglie, proponendo percorsi flessibili 
e, in alcuni casi, articolati di contrasto alla povertà, includendo (soprattutto nelle ultime due edizioni) 
anche soggetti non sempre abituati a chiedere supporto. 

La capacità di avvicinare le famiglie meno abituate a chiedere aiuto è stata certamente favorita dalla crisi 
sanitaria, che ha indirettamente creato un ambiente meno stigmatizzante verso coloro i quali vivono 
una situazione di difficoltà economica. Gli enti coinvolti hanno dimostrato una crescente attenzione alle 
forme di intercettazione precoce e di azione finalizzata alla riattivazione delle famiglie. Sotto questo 
aspetto, Doniamo Energia 3 ha quindi contribuito a mitigare gli effetti della crisi, la quale ha mostrato 
chiaramente come eventi sfavorevoli temporanei possano avere una ripercussione drammatica per le 
famiglie fragili. 

Nell’analisi intermedia del 2021, è emerso come la crisi sanitaria abbia reso più evidente 
la relazione tra fattore determinante (ad esempio la perdita anche momentanea di una fonte 
di reddito), fragilità (ad esempio la condizione lavorativa e contrattuale), e crisi famigliare. Le 
conclusioni hanno permesso di confermare questa tesi e di constatare come non sia 
possibile identificare una tipologia prevalente di fragilità, e quanto, al contrario, essa possa assumere 
diverse forme. 
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Le peculiarità della Terza edizione del Bando da menzionare sono:   

•	 riservato agli enti sostenuti nelle due edizioni precedenti che dovevano partecipare in rete;

•	 attenzione alla popolazione in condizione di improvvisa fragilità a causa delle ripercussioni della 
pandemia;

•	 approccio preventivo più forte con maggiore risalto alla necessità di rispondere ai bisogni urgenti.

Contestualmente nello stesso 2022 sono stati finalizzati gli ultimi progetti relativi alla seconda edizione, 
mentre la prima si è conclusa nel corso del 2021. 

Di seguito uno schema riassuntivo dei tre bandi: 

Grandezza Unità di misura Doniamo 1 
2017

Doniamo 2 
2018-2019

Doniamo 3 
2020-2022

Totale

Progetti n. 15 16 17 48

Contributi migliaia € 2.000 2.000 2.000 6.000

di cui Banco migliaia € 1.000 1.000 500 2.500

Famiglie prese 
in carico n. 1.166 900 1.797 3.863

Persone 
accompagnate n. 3.243 2.719 2.838 8.800

GRAFICO SUI DATI DI SUPPORTO RICEVUTO 
(confronto tra i 3 bandi)
(fonte: Doniamo Energia (terza edizione) - Rapporto Finale Fondazione PuntoSud per Fondazione Cariplo)

Ascolto/vicinanza Consigli Economico Contatti lavoro,
abitazione,

Sostegno pratico Competenze, studio Altro

25%

9%

46%

22% 22%

16%

30%

21%

36%

69%

14% 14%
13%

4%

13%

21%

7% 6%

1%
4%

Doniamo 1 Doniamo 2 Doniamo 3
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GRAFICO SUI DATI DI RISULTATO RICEVUTO 
(confronto tra i 3 bandi)
(fonte: Doniamo Energia (terza edizione) - Rapporto Finale Fondazione PuntoSud per Fondazione Cariplo)

95,3%

Ascolto/vicinanza Economico Consigli, idee,
proposte

Sostegno
pratico/altre
opportunità

Contatti per: lavoro,
abitazione, 
acquisti, ecc.

Competenze
apprendimenti,
studio

97,2%

79,1%

92,2%

77,8%
83,3%

92,8%
98,6%

88,3% 87,1%

75,4%

66,5%

75,1%

54,2%

86,1%

62,5%

98,3%

39,3%

Provando ad esprimere una valutazione complessiva delle tre edizioni, i dati raccolti forniscono 
un’immagine secondo la quale il bando sia nella fase pre-pandemica (prima edizione), pandemica acuta 
(seconda edizione) e di uscita dalla fase acuta della pandemia, sembra aver realmente operato 
per migliorare il quadro complessivo delle famiglie o, quanto meno, per stabilizzare alcune 
situazioni di crisi (soprattutto nella seconda fase).

Considerando il periodo di implementazione dei progetti, il programma ha risposto con sostegni 
brevi, ad hoc, focalizzati e concreti, ben diversi dalle logiche di “presa in carico” più tradizionali. 
Queste esperienze hanno confermato come i nuclei che per la prima volta si trovano ad affrontare 
problemi di natura economica sono anche i più difficili da ingaggiare in percorsi di lungo respiro.
Il programma ha contribuito a rendere sempre più esplicito come la fragilità abbia 
diverse sfaccettature e non sia sempre visibile. Un tema importante a cui il sistema dei 
servizi potrà prestare più attenzione se sceglierà, come pare opportuno, di non rivolgersi solo a 
soggetti tradizionali, particolarmente connotati (i casi difficili e irrisolvibili), ma anche di attrezzarsi 
con un approccio preventivo, per rispondere alle esigenze di cittadini che, sebbene in reale difficoltà, 
potrebbero necessitare solo di sostegni temporanei mirati. (10)

(10) 	 Doniamo Energia (terza edizione) - Rapporto Finale Fondazione PuntoSud per Fondazione Cariplo
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5.2 SOSTEGNO

5.2.1 IL MODELLO “ENERGIA IN PERIFERIA” 

“Energia in periferia” è un’iniziativa promossa per dare supporto alle famiglie vulnerabili 
dal punto di vista energetico, residenti nelle zone periferiche delle città. Il format del progetto prevede, 
oltre che un aiuto diretto alle famiglie coinvolte tramite il pagamento delle utenze, anche un 
importante percorso di educazione e di consapevolezza dell’utilizzo dell’energia che permetta 
ai beneficiari di comprendere e gestire meglio i propri consumi.

Gli incontri formativi consentono alle famiglie e alle persone coinvolte di approfondire vari aspetti 
legati alla vulnerabilità e alla povertà energetica, facendo loro acquisire maggiore conoscenza dei 
consumi e cercando di fornire strumenti per ridurli.

Il progetto prevede inoltre una fase di monitoraggio, attraverso la compilazione di un questionario 
anonimo, che ha lo scopo di restituire una fotografia del tessuto sociale in cui si inserisce l’intervento 
e di valutarne l’impatto. 

Come funziona

Le famiglie beneficiarie del progetto vengono aiutate in maniera indiretta con erogazioni di fondi 
attraverso gli enti non profit del terzo settore attivi sul territorio e selezionati sulla base di criteri di 
affidabilità e consolidata esperienza.

Gli operatori delle associazioni si occupano personalmente del pagamento delle bollette nonché della 
compilazione del questionario di monitoraggio per ogni beneficiario. 

Il Banco offre alle famiglie beneficiare la possibilità di partecipare a incontri di formazione sulla 
consapevolezza energetica a cura dei professionisti TED-Tutor per l’Energia Domestica. 

I corsi, promossi dall’ente di formazione AISFOR, consentono ai cittadini e ai beneficiari di 
approfondire vari aspetti legati alla vulnerabilità/povertà energetica portandoli ad acquisire maggiore 
consapevolezza sui consumi e su come, eventualmente, ridurli. Durante i percorsi di formazione le famiglie 
ricevono, inoltre, un KIT di lampadine ad alta efficienza donato da Signify. Fondamentale la 
collaborazione e il contributo di OIPE (Osservatorio italiano della Povertà energetica) che si occupa 
della rendicontazione del progetto e di redigere un report di analisi del contesto sociale.

Di seguito le aree territoriali dove sono stati avviati o sono proseguiti i progetti “Energia in Periferia” 
nel 2022:
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5.2.1.1 MILANO – QUARTO OGGIARO

Il progetto ha coinvolto Quarto Oggiaro, quartiere a nord ovest di Milano, e ha contribuito a sostenere 
la spesa energetica di circa 100 famiglie. Al progetto hanno contribuito NextEnergy Foundation e Engel 
& Völkers Milano, finanziatori di quota parte del progetto.

All’attuazione del progetto hanno collaborato i centri di ascolto Caritas delle parrocchie S. Lucia 
Pentecoste, Resurrezione, SS. Nazaro e Celso e San Vincenzo de’ Paoli della parrocchia  
di S. Agnese.

Obiettivi Raggiunti a Dicembre 2022

INIZIO
PROGETTO

Novembre 
2021 –in corso

PARTNER
COINVOLTI
Nextenergy  

Foundation Signify
Caritas Ambrosiana

San Vincenzo De Paoli
Aisfor

TERRITORIO  
DI INTERVENTO

Lombardia
Milano

Quarto Oggiaro

283
BOLLETTE

PAGATE

4
CENTRI

DI ASCOLTO
CARITAS

81
PERSONE FORMATE

per uso 
consapevole

energia

104
FAMIGLIE AIUTATE

economicamente

26.000€
IMPORTO TOTALE

utilizzato finora

17



5.2.1 .2 ROMA – TORPIGNATTARA

L’iniziativa è stata promossa da Banco dell’energia in collaborazione con Federconsumatori 
Lazio, ACEA - che ha finanziato interamente il fondo destinato di 20.000 euro al pagamento delle 
bollette - l’associazione “Casa Famiglia Lodovico Pavoni” e l’Assessorato alle politiche abitative 
e all’urbanistica della Regione Lazio.

Il progetto si è sviluppato nel 2022 e ha permesso di supportare famiglie del quartiere che 
si trovano in situazione di vulnerabilità economica e di disagio abitativo legato alla povertà energetica, 
attraverso un contributo medio di circa 500 euro a nucleo familiare (pari a 12 mesi di fornitura 
di luce o 6 mesi di fornitura di gas).

La copertura del costo delle bollette di luce e gas è avvenuta in modo anonimo e senza passaggio 
di denaro ai beneficiari finali, attraverso Federconsumatori Lazio che ha gestito anche la 
rendicontazione puntuale delle erogazioni. Un importante ruolo ha avuto anche la formazione: 
sono stati organizzati una serie di incontri one-to-one tra i TED -Tutor per l’Energia Domestica, 
formati tra gli stessi operatori di Federconsumatori Lazio, e le famiglie coinvolte. I TED sono stati 
punto di riferimento anche per una serie di pomeriggi di sensibilizzazione al tema dell’energia, rivolti 
agli abitanti del quartiere.

Obiettivi Raggiunti a Dicembre 2022

INIZIO
PROGETTO

Aprile 
2022 –in corso

PARTNER
COINVOLTI

Acea 
Signify

Federconsumatori Lazio
Casa Famiglia L. Pavoni

Aisfor
Regione Lazio

TERRITORIO  
DI INTERVENTO

Lazio
Roma 

Torpignattara

102
BOLLETTE

PAGATE

53
PERSONE FORMATE

per uso 
consapevole

energia

36
QUESTIONARI 

COMPILATI

35
FAMIGLIE AIUTATE

economicamente

10.802€
IMPORTO TOTALE

utilizzato finora
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5.2.1.3. REGGIO CALABRIA 

Da una recente indagine condotta da Ipsos, in esclusiva per il Banco dell’energia, è emerso come la 
preoccupazione di non poter sostenere le spese dovute al caro bollette colpisca maggiormente 
coloro che vivono al Sud (35%). (11)

Secondo l’ultimo rapporto Istat relativo  alla Povertà in Italia la Calabria è la terza regione per 
incidenza della povertà relativa (20,8%) per percentuali maggiori di appartamenti poco o per nulla 
riscaldati. (12)

A Novembre 2022 Banco dell’energia, in collaborazione con Edison, finanziatore del progetto 
con un contributo di 60.000 euro, Banco Alimentare Calabria, Adiconsum Calabria 
ed una rete di associazioni del territorio (Associazione Ashiafatima, Associazione Nuova 
Solidarietà, Centro di Solidarietà “Alberto Marvelli”) ha promosso “Energia in Periferia Reggio 
Calabria”, un’iniziativa con lo scopo di evitare l’aggravarsi di situazioni di vulnerabilità 
prevenendo il peggioramento delle condizioni economiche e sociali delle persone e delle famiglie 
tramite azioni di accompagnamento e sostegno economico (pagamento di bollette di qualsiasi 
operatore energetico), e promozione di comportamenti da adottare orientati al risparmio energetico 
e alla sostenibilità ambientale (tramite l’organizzazione di incontri one to one tra le famiglie coinvolte e 
i TED - Tutor per l’Energia Domestica)

Obiettivi Raggiunti a Dicembre 2022

INIZIO
PROGETTO

Dicembre 
2022 –in corso

PARTNER
COINVOLTI

Edison
Signify

Adiconsum Calabria
Asfor

Assoc, AishaFatima
Nuova Solidarietà

Associazione Marvelli

TERRITORIO  
DI INTERVENTO

Calabria
Reggio Calabria

18
BOLLETTE

PAGATE

29
QUESTIONARI 

COMPILATI

13
FAMIGLIE AIUTATE

economicamente

2078,41€
IMPORTO TOTALE

utilizzato finora

(11) Ricerca IPSOS – Gli Italiani e la povertà energetica – 14 Dicembre 2021
(12) ISTAT – Le Statistiche dell’ISTAT sulla povertà - anno 2021 – Report del 15 Giugno 2022
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5.2.2 CROCE ROSSA “ACT – ACCESSO CONSAPEVOLE E SOSTENIBILE ALL’ENERGIA” 

Il progetto lanciato nel 2022, in collaborazione con Croce Rossa Italiana, è stato finanziato 
da A2A S.p.A. con un’erogazione liberale del valore 235.000 euro con l’obiettivo di supportare 
circa 420 persone e/o nuclei famigliari residenti in sei diverse città italiane dislocate da nord a sud della 
penisola (Brescia; Giaveno; Ronciglione- Sutri; Giulianova; Lecce; Caltanissetta).

Il Progetto sarà realizzato grazie al coinvolgimento dei Comitati territoriali di Croce Rossa delle 6 città 
selezionate che provvederanno al pagamento delle bollette di luce e/o gas - emesse da 
qualunque operatore energetico – dei beneficiari e al loro accompagnamento in un 
percorso di educazione e consapevolezza sui consumi energetici.

Al fine di acquisire le competenze necessarie per svolgere le attività progettuali sono state organizzate 
sessioni formative rivolte ai volontari dei Comitati territoriali per presentare il progetto e le nozioni 
essenziali sul tema della povertà energetica; oltre che incontri plenari formativi con i TED.   

L’individuazione e l’accompagnamento dei beneficiari proseguirà nel 2023. Banco dell’energia svolgerà il 
ruolo di monitoraggio del progetto e supporto ai volontari dei Comitati nello svolgimento delle attività 
progettuali.

5.2.3 “CONDOMINI SOLIDALI” – COMUNITÀ SANT’EGIDIO

Il Banco dell’energia, in collaborazione con la Comunità di Sant’Egidio, ha promosso 
un’iniziativa nella città di Roma con l’obiettivo di supportare l’associazione.

Un aiuto concreto a famiglie residenti in alcuni condomini di cohousing della Comunità 
di Sant’Egidio a Roma, che ospitano soprattutto anziani in condizioni di vulnerabilità, attraverso 
il pagamento delle bollette e la formazione sul risparmio energetico. L’iniziativa, promossa da 
Banco dell’Energia e realizzata grazie al contributo di JTI Italia, fra i principali player 
del mercato italiano del tabacco, sarà operativa nel 2023. Oltre a garantire una maggiore inclusione 
nell’accesso all’energia tramite azioni di accompagnamento e sostegno economico, l’obiettivo è quello 
di promuovere attività di formazione ed educazione per il risparmio energetico e la 
sostenibilità ambientale e, infine, di rendicontare e analizzare il tessuto sociale coinvolto con visite di 
monitoraggio periodiche e con la compilazione di un report che determini l’impatto del progetto. 
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5.3 FORMAZIONE
I TED – TUTOR PER L’ENERGIA DOMESTICA

Banco dell’Energia aderisce a RETE ASSIST, una rete nazionale nata per consolidare, rafforzare e 
portare avanti l’attività avviata da AISFOR nell’ambito del progetto Horizon 2020.

RETE ASSIST ha l’obiettivo di essere un punto di riferimento per tutti i soggetti impegnati nel 
promuovere la transizione energetica giusta e nel contrasto alla povertà energetica: 
gestisce inoltre la piattaforma di formazione e la rete delle figure che partecipano attivamente ai 
progetti della Fondazione, promuovendo la figura del “TED - Tutor per l’Energia Domestica”.

Il TED è un consulente qualificato e specializzato nell’analisi dei consumi domestici; il suo ruolo è 
di aiutare le persone a valutare i loro consumi e ad orientarsi tra le varie offerte di luce e gas per 
scegliere il piano più adatto alle proprie necessità. In un contesto complesso come quello dell’energia, 
questa nuova figura professionale è un importante punto di riferimento per chi si trova a gestire le 
spese energetiche di casa o di un’azienda.

La collaborazione con RETE ASSIST è stata sottoscritta sulla base di azioni mirate ad individuare 
partner di progetto che possano effettuare la formazione TED – Tutor per l’Energia Domestica 
e ad avere un supporto tecnico nella gestione dei report sull’evoluzione della povertà energetica in tutti 
i progetti di Banco dell’energia.

Fondazione Banco dell’energia ha organizzato diverse attività dedicate alla formazione attraverso i 
propri TED. 
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5.3.1 GELSIA – SEVESO (MB)
Maggio 2022

Da diversi anni Gelsia, società del Gruppo AEB, attraverso il suo fondo di solidarietà, destina alle 
amministrazioni locali della Brianza (15 Comuni) un contributo economico con l’obiettivo di aiutare 
concretamente le famiglie in stato di bisogno, stornando le proprie bollette, su segnalazione 
dei servizi sociali dei Comuni. Nel 2022 è stata avviata la prima collaborazione con Fondazione 
Banco dell’energia con lo scopo di offrire ulteriore valore all’iniziativa in una cornice progettuale 
di medio-lungo termine. Banco dell’energia, infatti, si è proposto di affiancare al pagamento delle 
bollette – attività che è rimasta in capo a Gelsia – due elementi di novità: 

•	 iniziative formative e di sensibilizzazione per aumentare la cultura e la consapevolezza sui 
consumi energetici, attraverso incontri aperti alla cittadinanza tenuti dai TED con distribuzione di 
materiale informativo;

•	 attività di monitoraggio e mappatura demografica delle famiglie coinvolte nel progetto. 

5.3.2 MAESTRI DI STRADA – PONTICELLI E SAN GIOVANNI A TEDUCCIO (NA)
Maggio 2022 

Maestri di Strada è una associazione presente sulla città di Napoli, quartiere Ponticelli, che ha come 
mission la progettazione e la realizzazione di azioni di sostegno ai giovani che vogliono 
uscire da una condizione di esclusione.

La collaborazione con l’Associazione Maestri di Strada ha previsto una serie di 
incontri tenuti dai TED di Banco dell’energia con l’aiuto dei volontari dell’associazione su tematiche 
energetiche/ambientali rivolti a bambini, ragazzi e mamme tenutisi nella sede dell’associazione e 
nella scuola Media Vittorino da Feltre di San Giovanni a Teduccio, sede di una delle prime comunità 
energetiche solidali in Italia. 

Alla fine degli incontri Banco dell’energia ha consegnato, ad ogni studente, un attestato “Junior 
TED”, per sensibilizzare e coinvolgere ancora di più i ragazzi nell’adozione di comportamenti virtuosi 
in ambito energetico.

5.3.3 FONDAZIONE PELLEGRINI – RISTORANTE RUBEN MILANO
Novembre 2022

Fondazione Ernesto Pellegrini Onlus pone da sempre grande attenzione verso le famiglie e le 
persone fragili e con il Ristorante Solidale Ruben cerca di dare un sostegno a chi si trova in una 
situazione temporanea di emergenza e di fragilità economica e sociale. Ruben è aperto dal lunedì al 
sabato ed è in grado di servire fino a 350 coperti ogni sera. Non è una mensa per poveri, ma un vero 
ristorante con tanto di menu a scelta e chef professionisti, e tanti volontari che ogni sera cercano di 
creare un rapporto che vada oltre il bisogno primario del cibo.

L’incontro ha previsto un’attività di formazione tenuta dai TED con l’obiettivo di far 
comprendere, alle famiglie che frequentano il Ristorante, come viene prodotta 
l’energia che utilizziamo tutti i giorni, identificare gli elementi che concorrono a stabilire il 
prezzo di una bolletta e soprattutto indicare dei piccoli accorgimenti quotidiani nell’uso dell’energia per 
evitare sprechi e “alleggerire” così la bolletta. 
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5.4 EFFICIENZA ENERGETICA

5.4.1 KIT LAMPADINE AD ALTA EFFICIENZA - SIGNIFY

Signify è una delle aziende leader nell’illuminazione, sia in ambito professional che consumer. La 
missione dell’azienda è esplorare lo straordinario potenziale della luce per vite più 
luminose e un mondo migliore: raggiungere questo obiettivo è possibile mettendo in pratica 
i valori, l’innovazione, la passione per la sostenibilità e il desiderio di aumentare la qualità della vita 
delle persone. E proprio in virtù di questa mission che Signify ha sostenuto Fondazione Banco 
dell’energia, annoverandosi tra i primi firmatari del Manifesto e contribuendo con la donazione di 
dispositivi ad alta efficienza destinati alle famiglie beneficiare dei progetti “Energia in Periferia”. 

Nel 2022 l’Azienda ha donato a Fondazione Banco dell’energia circa 600 lampadine 
LED ad alta efficienza energetica che sono state distribuite ai nuclei sostenuti negli “Energia in periferia” 
di Milano, Roma e Reggio Calabria.

5.4.2 LA LAMPADINA SOSPESA – LEROY MERLIN

Leroy Merlin ha coinvolto la Fondazione nell’iniziativa “La Lampadina Sospesa”, organizzata già da 
diversi anni. L’evento si è svolto il 19 novembre 2022 nei punti vendita Leroy Merlin su tutto il territorio 
nazionale. I volontari presenti nei vari punti vendita hanno sensibilizzato la clientela all’acquisto di una 
lampadina a risparmio energetico, da destinare alle organizzazioni non profit coinvolte nei 
progetti della Fondazione. 

Durante l’iniziativa è stato distribuito materiale informativo, tra cui un decalogo dell’efficienza 
domestica, realizzato in collaborazione con AISFOR e tradotto in diverse lingue (inglese, spagnolo, 
francese, arabo e cinese).
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5.5 DONAZIONI DI BENI  

Fondazione Banco dell’energia ha inoltre distribuito diversi beni, ricevuti da iniziative promozionali 
e da donazioni da parte di aziende partner:

•	 60 scatole del gioco “Missione Terra” all’Istituto Pedagogico della Resistenza di Milano per 
le famiglie in difficoltà economica supportate con Emergency

•	 100 scatole del gioco “Missione Terra” a Federconsumatori Lazio – Casa Famiglia L. Pavoni 
per il progetto Energia in Periferia – Roma Torpignattara

•	 150 bottiglie di olio “Naturalmente A2A” a Federconsumatori Lazio – Casa Famiglia L. 
Pavoni per il progetto Energia in Periferia - Roma Torpignattara 

•	 120 bottiglie di olio “Naturalmente A2A” alla Comunità Pastorale Il Cenacolo per il 
progetto Energia in Periferia – Milano Quarto Oggiaro

•	 65 bottiglie di olio “Naturalmente A2A” a Casa della Misericordia – Brescia 

•	 200 bottiglie di olio “Naturalmente A2A” al Ristorante solidale Ruben - Milano

•	 150 bottiglie di olio “Naturalmente AA” all’ Associazione La Rotonda - Bollate	
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6. CAMPAGNE DI RACCOLTA FONDI 
Parte dell’attività di raccolta fondi del Banco dell’energia ha coinvolto colleghe e colleghi del gruppo 
A2A attraverso il meccanismo del “payroll giving”.

INIZIATIVE CULTURALI
Grazie alla collaborazione con A2A e le sue Fondazioni sono stati messi a disposizione alcuni biglietti 
per assistere a spettacoli e festival nel corso dell’anno 2022 a fronte di una donazione:

•	 TEATRO CREBERG BERGAMO

•	 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA ANTICA MILANO

•	 LAKE ENDLESS JOY FESTIVAL COMO

•	 CONCERTI DI PIAZZA CREMONA

•	 FESTIVAL DELLA FOTOGRAFIA ETICA 2022 CREMONA

SPETTACOLI NATALIZI

In occasione del Natale sono state organizzate, grazie 
al contributo di A2A, tre serate di beneficienza i 
cui ricavati sono stati devoluti al Banco dell’energia. 
La prima, di musica e spettacolo, si è svolta il 12 
dicembre al Blue Note, uno dei luoghi iconici della 
musica internazionale a Milano. Protagonisti Nina 
Zilli e Neri Marcorè, per la prima volta insieme sul 
palco. Le altre due organizzate il 19 dicembre presso 
il Teatro Donizetti con un magnifico tributo a 
Ennio Morricone, suonato dall’Ensemble Symphony 
Orchestra e diretta dal maestro Giacomo Loprieno e il 
20 Dicembre al Teatro Grande per un Concerto 
di Natale che ha chiuso la Stagione 2022 con la messa 
in scena de “L'oratorio Messiah”, di Händel, eseguita 
dal Maestro Antonio Greco, Coro e Orchestra 
Cremona Antiqua. 

Il ricavato della vendita dei biglietti è stato devoluto 
interamente ai progetti della Fondazione.
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CAMPAGNA “UN DONO PER DIRTI GRAZIE” 
In occasione della Pasqua e di Natale, sono stati donati alla Fondazione beni che i dipendenti hanno 
potuto richiedere a fronte di un contributo minimo:

•	 prodotti sul catalogo Amazon, grazie ai premi non riscattati derivanti dai concorsi promossi 
da A2A Energia e commutati in buoni Amazon donati alla Fondazione; 

•	 olio extravergine di oliva “Naturalmente A2A”, prodotto dall’uliveto circostante la 
Centrale a2a Gencogas di Gissi (CH)

•	 cellulari da riscattare – i dirigenti del Gruppo A2A hanno avuto la possibilità di riscattare il 
proprio dispositivo mobile a fronte di una donazione a favore del Banco;

•	 prodotti Apple – in occasione della serata natalizia dedicata ai dirigenti del Gruppo, a fronte di 
una donazione, sono stati sorteggiati premi donati da A2A Smart City.

CAMPAGNA “BUONI DUE VOLTE”
Campagna che ha coinvolto associazioni non profit che, attraverso i loro progetti, hanno venduto 
a banco alcuni prodotti distribuiti ai dipendenti a fronte di una donazione minima con l’obiettivo di 
generare un processo “2 volte solidale”:
Olio spray corpo – a sostegno del progetto “Cascina Ri-Nascita” di SVS Donna Aiuta Donna Onlus 
per il supporto e reinserimento delle donne vittime di violenza.
Panettone “Buoni Dentro” - prodotto dal laboratorio di panificazione e pasticceria sito nel 
carcere Beccaria di Milano che si occupa di insegnare un mestiere ai carcerati minorenni.

ALTRE CAMPAGNE DI RACCOLTA FONDI

PORTE DI CATANIA ON THE ROAD 

Grazie all’iniziativa “Porte di Catania on the road”, promossa da Agenzia YES Milano per il Centro 
Commerciale Porte di Catania, si è svolta sabato 30 luglio presso la Piazza dell’Università una “pedalata” 
energetica con cyclette su postazioni fisse. L’energia accumulata è stata tramutata in una donazione a 
favore del Banco dell’energia.

XMAS MARKET DELLA LOUISS SCHOOL
Partecipazione del Banco al “Xmas Market” della Louiss School di Milano per informare gli studenti e 
le loro famiglie sulle attività promosse dalla Fondazione a contrasto della povertà energetica. L’importo 
raccolto durante la serata grazie alle donazioni delle famiglie presenti è stato destinato alle iniziative 
della Fondazione. 
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IN ITALIA LA POVERTÀ ENERGETICA COLPISCE 
OLTRE 2 MILIONI DI FAMIGLIE.

ABBIAMO IDEE E PROGETTI CONCRETI PER CONTRASTARLA.  

Banco dell’energia è promotore del Manifesto “Insieme per contrastare la povertà energetica”. 
 

 
 

INSIEME, DONIAMO ENERGIA.

A2A, Acea, Acquedotto Pugliese, Adiconsum, ADOC - Associazione Difesa Orientamento 
Consumatori, Aisfor, Banco Alimentare, Banco dell’energia, Comunità Valdostana delle Acque,  
Croce Rossa Italiana, Edison, Enea - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,  
Federconsumatori, Fondazione Fiera Milano, Fondazione Francesca Rava, Fratello Sole,  
Hera, IRCAF - Istituto Ricerche Consumo Ambiente e Formazione, Iren,  
Lega Consumatori, Legambiente, Leroy Merlin, Metropolitana Milanese, Next Energy Foundation,  
OIPE - Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica, (Ri)Generiamo,  
RSE - Ricerca Sistema Energetico, Sant’Egidio, Signify, Terna, Utilitalia, Utilitatis, WIT

SE
ESISTE 

ESISTE CHI NON PUÒ ILLUMINARE

LA PROPRIA CASA, FARE UN BAGNO CALDO, CUCINARE LA CENA, 

 È PERCHÉ  

 LA POVERTÀ  

 ENERGETICA 

DONA ENERGIA CON IL TUO  

   5x1000 
C.F. 97748290158

bancodellenergia.it seguici su

CAMPAGNA 5 X MILLE 2022
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7. ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 
7.1 EVENTI ORGANIZZATI 
PLENARIA MANIFESTO - 6 APRILE 2022

Il 6 Aprile a Roma, presso la sede di Edison in via del Quirinale, Banco dell’energia ha riunito gli oltre 
30 firmatari del Manifesto, fra player di settore, associazioni e fondazioni con l’obiettivo di condividere 
le iniziative avviate a sostegno delle famiglie in situazione di vulnerabilità economica e sociale e definire 
ulteriori azioni a contrasto della povertà energetica.

PLENARIA FIRME ASSOCIAZIONE CONSUMATORI - 30 SETTEMBRE 2022

Altre tredici associazioni dei consumatori insieme alle quattro già presenti hanno firmato venerdì 30 
settembre, nella sede di Edison a Roma, il Manifesto “insieme per contrastare la povertà energetica”. 
Le Associazioni ADUSBEF, AECI, Assoutenti, Casa del Consumatore, Cittadinanzattiva, 
Codacons, Codici, Confconsumatori, Konsumer, Movimento Consumatori, Movimento 
Difesa del Cittadino, U.Di.Con e Unione Nazionale Consumatori, si sono aggiunte alle già 
appartenenti alla rete ADICONSUM, ADOC, Federconsumatori e Lega Consumatori. Con questa 
firma tutti i partecipanti hanno condiviso l’importanza di intraprendere un percorso comune per 
affrontare l’attuale contesto, sempre più preoccupante, di emergenza energetica.

CONFERENZA STAMPA “ENERGIA IN PERIFERIA” REGGIO CALABRIA - 7 
NOVEMBRE 2022

Lunedì 7 Novembre 2022 al Palazzo Comunale “San Giorgio” di Reggio Calabria è stata organizzata 
la presentazione del Progetto “Energia in Periferia”. Realizzato grazie al contributo di Edison è stato il 
primo progetto di Banco dell’energia nel Sud Italia per sostenere 100 famiglie in condizione di povertà 
energetica.

PLENARIA MANIFESTO - 1 DICEMBRE 2022 

A un anno dalla presentazione del Manifesto “Insieme per contrastare la povertà energetica”, è stata 
organizzata il 1 dicembre nello spazio Europa David Sassoli a Roma una nuova plenaria dei firmatari 
per fare il punto della situazione e lanciare nuovi progetti. Durante l’incontro sono stati presentati la 
nuova ricerca Ipsos e il rapporto 2021 Oipe (Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica), oltre che 
i nuovi progetti promossi da Banco dell’energia.
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7.2 PARTECIPAZIONE A CONVEGNI

•	 CONVEGNO “LIBERIAMO ENERGIA”  
organizzato dalla Cooperativa sociale “La Vela” – 6 Giugno a Brescia 

•	 XX° CONGRESSO NAZIONALE AIDI  
organizzato da AIDI - Associazione Italiana di Illuminazione - 20 e il 21 giugno a Napoli

•	 WORKSHOP 
“VERSO NET- ZERO E GLI SDG: SFIDE E OPPORTUNITÀ DALLE ATTUALI 
TURBOLENZE”  
organizzato da PARIS RINFORCE – 5 Luglio a Venezia 

•	 CONVEGNO NAZIONALE “LA POVERTÀ ENERGETICA NELL’ATTUALE 
CONTESTO DI CARO ENERGIA E FORTE AUMENTO DELL’INFLAZIONE”  
organizzato dal Centro Studi I.R.C.A.F. - 6 ottobre a Roma

•	 CONVEGNO “CRISI ENERGETICA E MISURE DI SOSTEGNO PER I 
CONSUMATORI”  
organizzato da CODACONS – 18 Ottobre a Roma

•	 CONVEGNO “TRANSIZIONE ENERGETICA GIUSTA PER TUTTI”  
organizzato da Fondazione Giannino Bassetti – 18 Ottobre a Milano

•	 TRASMISSIONE “TALK!” 
Organizzata da Codici – 3 Novembre – online

•	 FORUM “QUALENERGIA SICILIA CARBON FREE” 
organizzato da Legambiente Sicilia – 25 Novembre a Palermo

•	 WEBINAR “STRUMENTI E PRATICHE PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ 
ENERGETICA” organizzato da U.N.C. - Unione Nazionale Consumatori – 22 Dicembre – 
on line
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8.
PROSPETTO DI SINTESI



8. PROSPETTO DI SINTESI  
A PROVENTI E ONERI E INDICATORI DI PERFORMANCE 
Viene di seguito riportato il Prospetto di sintesi a proventi e oneri secondo la modellizzazione dei 
bilanci degli ETS prevista dal Codice del Terzo Settore ed attuata con il D.M. n. 39 del 5 marzo 2020 
art. 13 e D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117. 
Importi esposti all’unità di Euro.

PROVENTI 31 December 2022 31 December 2021

Totale proventi da attività di interesse generale (A)  746.102  324.688 

Totale proventi da attività diverse (B)
Totale proventi per attività di raccolta fondi (C)  19.343  - 

Totale proventi per attività finanziarie e patrimoniali (D)  3.748  - 

Totale proventi di supporto generale (E)  -  8 

TOTALE GENERALE DEI PROVENTI (alfa)  769.193  324.696 

ONERI

Totale oneri da attività di interesse generale (A)  713.728  330.564 

Totale oneri da attività diverse (B)  -  - 

Totale oneri da attività di raccolta fondi (C)  6.872 

TOTALE NETTO DEGLI ONERI (beta)  720.600  330.564 

Totale oneri da attività finanziarie e patrimoniali (D)  456  397 

Totale oneri di supporto generale (E)  -  - 

TOTALE GENERALE DEGLI ONERI (alfa1)  721.056  330.961 

RISULTATO GESTIONALE  48.137 -6.265 

CAPITALE DI FUNZIONAMENTO (ATTIVITÀ)  1.034.666  984.457 

PATRIMONIO NETTO  1.032.596  984.460 

L’impiego degli indici si inserisce nel più ampio contesto del controllo di gestione, di controllo delle 
performance, ma anche come uno strumento di pianificazione che aiuta a programmare le attività 
future in un’ottica di miglioramento; laddove sussistono scostamenti tra obiettivi attesi e risultati 
ottenuti, infatti, il management può intraprendere le azioni necessarie per correggere il gap.

Possono essere indicatori di efficacia, di efficienza, economici, finanziari, ma anche di scenario, di 
processo, di input, di output, di outcome.
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Di seguito una analisi di tipo “economico-finanziario”

12/31/2022 12/31/2021

AC (attivo circolante lordo)  1.034.666  984.457 (attivo circolante - rimanenze)

DB (Debiti entro l’esercizio)  2.070  - (debito entro il succ.es.)

DF (Debiti Finanziaria)  -  - (totale debiti v/banche)

PN (Patrimonio Netto)  1.032.596  984.460 (totale patr. netto A)

DFL (Debiti Finanziari oltre 
l’esercizio)  -  - (debito oltre il succ.es.)

AI (Attivo Immobilizzato) netto  -  - (totale B II)

di cui OP (Oneri Pluriennali)  -  - (Totale B I)

ON (Oneri Finanziari)  456  397 ( C 17)

Ro (Reddito Operativo)  48.137 -6.265 
(Valore produzione - costi 
produzione)

RP (Ricavi e proventi)  746.102  324.688 

PNM (Patrimonio Netto Medio)*  1.009.562  987.592 (PN iniziale + PN finale)/2

12/31/2022
costi/tot.

costi 12/31/2021
costi/tot.

costi ∆ 12/2021-
12/2022

∆ 12/2021-
09/2022

% % %
Proventi e ricavi istituzionali 765.445  324.688  440.757 

Oneri e costi

1) Materie prime, sussidiarie  - 0,00%  - 0,00%  - 0,00%
2) Servizi  18.898 2,62%  6.007 1,82%  12.891 3,31%
3) Godimento beni di terzi  - 0,00%  - 0,00%  - 0,00%
5)Ammortamenti e 
svalutazioni  - 0,00%  - 0,00%  - 0,00%

7) Oneri diversi di gestione  694.830 96,42%  324.557 98,18%  370.273 94,93%
C) 2) Oneri raccolte fondi 
occasionali  6.872 0,95%  - 0,00%  6.872 1,76%

Totale oneri attività 
istituzionali  720.600 100,00%  330.564 100,00%  390.036 100,00%

Differenza attività 
istituzionali  44.845 -5.876  50.721 

Totale Proventi  
e oneri finanziari  3.292 -389  3.681 

Totale oneri  
di interesse generale  -  -  - 

Risultato ante imposte  48.137 -6.265  54.402 
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BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2022
STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2022
8.1 STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31 December 2022 31 December 2021

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI (B)
I. Immobilizzazioni immateriali
4. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  -  - 

C) ATTIVO CIRCOLANTE (C )

II. Crediti
2. Crediti per liberalità da ricevere
4. crediti verso erario  2 
5. Crediti verso altri

 -  2 

IV. Disponibilità liquide
1. depositi bancari e postali  1.034.666  984.457 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C )  1.034.666  984.459 

D. ratei e risconti  -  - 

TOTALE ATTIVO  1.034.666  984.459 

PASSIVO 31 December 2022 31 December 2021

A. Patrimonio netto
I. Fondo di dotazione  30.000 
II. Patrimonio vincolato
1. riserva statutaria
2. rierve vincolate per decisione degli organi istituzionali  954.459 
3. riserve vincolate destinate da terzi
III. Patrimonio libero
1. riserva di utili o avanzi di gestione  990.725 
2. altre riserve -1 
IV avanzo di esercizio  48.137 -6.265 

 1.032.596  984.459 
D. Debiti
7. Debiti verso fornitori  1.952 
9. Debiti tributari  118  - 
14. Altri debiti

E. Ratei e risconti

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO  1.034.666  984.459 
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IMPEGNI VERSO TERZI DALLA COSTITUZIONE DEL BANCO

BANDI N. PROGETTI VINCITORI IMPEGNO DI SPESA

DONIAMO ENERGIA 1 EDIZ. 2017-18 15 € 1.000.000,00

DONIAMO ENERGIA 2 EDIZ. 2019-20 16 € 1.000.000,00

DONIAMO ENERGIA 3 EDIZ. 2020-21 17 € 500.000,00

ALTRI IMPEGNI
PROGETTO N. ASSEGNATARI IMPEGNO DI SPESA

ENERGIA IN PERIFERIA 2021-22 2 € 50.000,00

ENERGIA IN PERIFERIA 2022-23 1 € 64.000,00

ACT – ACCESSO CONSAPEVOLE E 
SOSTENIBILE ALL’ENERGIA 

1 € 235.000,00

RACCOLTA FONDI DALLA COSTITUZIONE DEL BANCO

BANDI IMPORTO RACCOLTO AL 31/12/2022

DONIAMO ENERGIA 1 EDIZ. 2017-18 € 1.000.000,00

DONIAMO ENERGIA 2 EDIZ. 2019-20 € 1.000.000,00

DONIAMO ENERGIA 3 EDIZ. 2020-21 € 500.000,00

ALTRI PROGETTI IMPORTO RACCOLTO AL 31/12/2022

ENERGIA IN PERIFERIA 2021-22 € 50.000,00

ENERGIA IN PERIFERIA 2022-23 € 64.000,00

ACT – ACCESSO CONSAPEVOLE  
E SOSTENIBILE ALL’ENERGIA 

€ 235.000,00

RISERVE PER ALTRI PROGETTI € 320.000,00
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8.2 RENDICONTO GESTIONALE

Viene di seguito riportato il Rendiconto Gestionale redatto secondo la modellizzazione dei bilanci 
degli ETS prevista dal Codice del Terzo Settore ed attuata con il D.M. n. 39 del 5 marzo 2020 art. 13. 
Importi esposti all’unità di Euro.

ONERI E COSTI 2022 2021 PROVENTI E RICAVI 2022 2021

A) Costi e oneri  
da attività di 
interesse generale   

A) Ricavi, rendite e proventi 
da attività di interesse 
generale   

   

1) Proventi da quote 
associative e apporti  
dei fondatori 368.750,00 169.830,00 

1) Materie prime, 
sussidarie,  
di consumo e di merci   

2) Proventi dagli associati  
per attività mutuali   

2) Servizi

18.898,00 6.007,00 

3) Ricavi per prestazioni  
e cessioni ad associati 
e fondatori   

   4) Erogazioni liberali 358.872,00  

3) Godimento beni  
di terzi   5) Proventi del 5 per mille 15.230,00 13.202,00 

4) Personale   
6) Contributi da soggetti 
privati  141.656,00 

   
7) Ricavi per prestazioni  
e cessioni a terzi   

5) Ammortamenti   8) Contributi da enti pubblici   

6) Accantamenti  
per rischi ed oneri   

9) Proventi da contratti con 
enti pubblici   

7) Oneri diversi  
di gestione 694.830,00 324.557,00 

10) Altri ricavi, rendite  
e proventi 3.250,00  

8) Rimanenze iniziali   11) Rimanenze finali   
Totale 713.728,00 330.564,00 Totale 746.102,00 324.688,00 
     
B) Costi e oneri da 
attività diverse   

B) Ricavi, rendite e proventi 
da attività diverse   

1) Materie prime, 
sussidarie, di  
consumo e di merci   

1) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati 
e fondatori   

2) Servizi   2) Contributi da soggetti 
privati

  

3) Godimento beni 
di terzi   

3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi   

4) Personale   4) Contributi da enti pubblici   

5) Ammortamenti   
5) Proventi da contratti 
con enti pubblici   

6) Accantonamenti 
per rischi ed oneri   

6) Altri ricavi, rendite 
e proventi   

7) Oneri diversi  
di gestione   7) Rimanenze finali   
8) Rimanenze iniziali     
Totale   Totale   

   
Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+-)   
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C) Costi e oneri 
da attività di raccolta 
fondi   

C) Ricavi, rendite e proventi 
da attività di raccolta fondi   

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali   

1) Proventi da raccolte fondi 
abituali   

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali 6.872,00  

2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali 19.343,00  

3) Altri oneri   3) Altri proventi   
Totale  6.872,00  Totale 19.343,00  

   
Avanzo/disavanzo attività 
di raccolta fondi    

D) Costi e oneri da 
attività finanziarie 
e patrimoniali   

D) Ricavi, rendite e proventi 
da attività 
finanziarie e patrimoniali   

1) Su rapporti bancari 456,00 397,00 1) Da rapporti bancari 3.748,00 8,00 

2) Su prestiti   
2) Da altri investimenti 
finanziari   

3) Da patrimonio 
edilizio   3) Da patrimonio edilizio   
4) Da altri beni 
patrimoniali   4) Da altri beni patrimoniali   
5) Accantonamenti 
per rischi ed oneri     
6) Altri oneri   5) Altri proventi   
Totale 456,00 397,00 Totale 3.748,00 8,00 

   

Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e  
patrimoniali (+-)   

E) Costi e oneri di 
supporto  
generale   

E) Proventi di supporto 
generale   

1) Materie prime, 
sussidarie, di 
 consumo e di merci   

1) Proventi da distacco del 
personale   

2)Servizi   
2) Altri proventi di supporto 
generale   

3) Godimento beni di 
terzi     
4) Personale     
5) Ammortamenti     
5) Accantonamenti 
per rischi ed oneri     
7) Altri oneri     

Totale   Totale   
Totale oneri e costi 721.056,00 330.961,00 Totale proventi e ricavi 769.193,00 324.696,00

Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima delle 

imposte (+-) 48.137,00  

Avanzo/disavanzo d’esercizio 
prima delle 

imposte (+-)  (6.265,00) 
Imposte   Imposte   

Avanzo/disavanzo 
d’esercizio  (+-)   

Avanzo/disavanzo 
d’esercizio  (+-)   

Costi, proventi 
figurativi
COSTI FIGURATIVI 2022 2021 PROVENTI FIGURATIVI 2022 2021
1) da attività di 
interesse generale   

1) da attività di interesse 
generale   

2) da attività diverse   2) da attività diverse 7.510,00  
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8.3 RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2022

Premessa

Il bilancio consuntivo di esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 si compone dello stato patrimoniale, del 
rendiconto gestionale a proventi ed oneri, e della presente nota integrativa, che contiene il prospetto 
di rappresentazione della movimentazione delle componenti del patrimonio netto. È corredato dalla 
relazione di missione.

La Nota integrativa del presente bilancio ha la funzione di illustrare il contenuto dello stesso; è redatta 
in conformità a quanto suggerito dalla Raccomandazione n° 3 “La nota integrativa e la relazione 
di missione” emanata dalla Commissione aziende non profit del Consiglio Nazionale dei dottori 
commercialisti, integrato da quanto contenuto al paragrafo 2.5 dell’atto di indirizzo “Linee guida e 
schemi per la redazione dei bilanci d’esercizio degli enti non profit”, emanato e approvato dall’Agenzia 
per le Onlus l’11 febbraio 2009 e le nuove linee del Codice del Terzo Settore D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117.

Il Rendiconto di gestione è stato redatto nel rispetto del criterio di competenza.

La nota si compone come segue:

•	 Informazioni preliminari

•	 Criteri di formazione 

•	 Criteri di valutazione

•	 Informazione sullo stato patrimoniale

•	 Informazione sul rendiconto gestionale a proventi ed oneri

•	 Altre informazioni

8.4 INFORMAZIONI PRELIMINARI

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Il Banco dell’energia è stato costituito in forma di comitato il 30 marzo 2016 a Milano e trasformato 
in Fondazione con atto a rogito del Notaio Edmondo Todeschini in data 13/10/2022 repertorio 
n.35607/15953.

La sede legale, che coincide con quella operativa, è indicata sulla copertina di questa nota. La Fondazione 
ha la propria sede presso A2A, in Corso di Porta Vittoria 4, Milano.

Possiede personalità giuridica ed è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (R.U.N.T.S.) 
- Provvedimento Raccolta Generale n° 8244 del 17/11/2022 e Fasc. n 8.5/2022/708.

Nel corso dell’anno 2017, è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore ed in particolare il 
“Codice del Terzo Settore”, il Decreto Legislativo n.117/2017, che ha avuto impatto sulle attività e 
sull’inquadramento complessivo dell’Associazione. 

Nell’ambito di tali nuove disposizioni, in data 13 ottobre 2022, il Consiglio dei Promotori della 
Fondazione ha approvato la trasformazione da “Comitato” a “Fondazione” secondo le disposizioni del 
Decreto Legislativo n.117/2017. 
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Per l’esercizio chiuso al 31.12.2022, si è provveduto a redigere il presente bilancio d’esercizio, raffrontato 
con il dati del 2021, costituito dallo  stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di 
missione, come previsto dall’articolo 13, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che 
disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS), e del Decreto del Ministero del  Lavoro e delle Politiche 
Sociali 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”.

MISSIONE

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale.
In particolare, la Fondazione, in qualità di ente filantropico, in osservanza dell’art. 37 del d.lgs. 3 luglio 
2017, n. 117 e rilevato che una vita dignitosa non possa prescindere dalla disponibilità delle forniture 
energetiche, agisce col fine di:

•	 alleviare la condizione di svantaggio di persone e famiglie in stato di povertà, precarietà economica 
ed emarginazione sociale attraverso prestazioni dirette o indirette di carattere erogativo in denaro 
o in natura;

•	 alleviare le condizioni di “povertà energetica” supportando i soggetti in condizione di bisogno nel 
pagamento delle utenze domestiche o nell’individuazione di soluzioni di efficienza energetica che 
contribuiscano a ridurre l’onere economico a carico di tali soggetti;

•	 aumentare la consapevolezza sui consumi energetici e facilitare l’accesso agli strumenti di 
efficientamento energetico.

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

La Fondazione, al fine di perseguire le sopra citate finalità, realizza in via principale attività di interesse 
generale, di cui all’art. 5, comma 1 del D.lgs. 117/2017 riconducibili alle lettere:

•	 lett. d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 
53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

•	 lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale;

•	 lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;

•	 lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori 
e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 
di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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REVISIONE DI BILANCIO

Il bilancio e le attività del Comitato sono sottoposti, a norma di statuto, al controllo del Revisore 
contabile.

RICONOSCIMENTI GIURIDICI E ISCRIZIONI IN ALBI ITALIANI  

Il Banco dell’energia ha ottenuto dalle autorità pubbliche italiane i seguenti riconoscimenti:

•	 Onlus ai sensi del D.lgs. 4 dicembre 1997 n°460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non 
commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale).

•	 Fondazione iscritta al Registro R.U.N.T.S. - Provvedimento Raccolta Generale n° 8244 del 17/11/2022 
e Fasc. n 8.5/2022/708.

AGEVOLAZIONI FISCALI DI CUI BENEFICIA L’ENTE FILANTROPICO

Il Banco dell’energia è una fondazione iscritta al Registro RUNTS e gode, in base agli art.12 e seguenti, 
delle seguenti agevolazioni:

•	 non imponibilità ai fini dell’Imposta sul reddito delle società delle attività istituzionali svolte;

•	 esenzione dall’Imposta sul Valore Aggiunto per le attività istituzionali svolte;

•	 esenzione dalle tasse sulle concessioni governative;

•	 assoggettamento in misura fissa all’imposta di registro;

•	 esenzione dall’imposta sugli intrattenimenti svolti occasionalmente in concomitanza di celebrazioni, 
ricorrenze o campagne di sensibilizzazione;

•	 esenzioni in materia di tributi locali deliberate da comuni, province e regioni.

AGEVOLAZIONI FISCALI DI CUI BENEFICIANO I DONATORI

Per gli Enti del Terzo Settore iscritti al registro RUNTS è prevista per le persone fisiche la seguente 
agevolazione:

•	 detrazione fiscale pari al 30% della somma donata fino a un massimo donato di € 30.000 euro.

L’art. 14 Decreto legge 35 del 14 marzo 2005, convertito con modifiche dalla Legge 80 del 14 maggio 
2005, ha introdotto, tra le misure a favore della competitività, anche un regime di deducibilità più 
favorevole per i donatori, limiti ulteriormente aumentati per gli Enti del Terzo Settore iscritti al Registro 
R.U.N.T.S..
Le liberalità in denaro e in natura effettuate da persone fisiche o enti soggetti all’imposta sul reddito 
delle società sono infatti deducibili nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato. Possono essere 
destinatarie delle erogazioni le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale che tengano adeguate 
scritture contabili e approvino il rendiconto annuale entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio.
Il Banco soddisfa le condizioni sopra indicate e rientra quindi tra le organizzazioni possibili destinatarie.
Queste ultime agevolazioni introdotte non sono cumulabili con quelle precedenti.
Per potere usufruire di tutte le agevolazioni sopra descritte riguardanti erogazioni liberali in denaro, 
è necessario che le erogazioni siano effettuate tramite versamento postale o bancario o con carte di 
credito, carte prepagate, assegni bancari o circolari e che la documentazione comprovante il versamento 
sia conservata per cinque anni.
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La Fondazione può essere destinataria del 5 per mille come previsto a partire dalla Legge 266 del 23 
dicembre 2005. 

8.5 CRITERI DI FORMAZIONE

Il bilancio d’esercizio rappresenta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’Ente 
Filantropico in modo veritiero e corretto. 

Il bilancio è redatto ai sensi del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 nel rispetto del principio contabile per gli enti 
non profit n° 1 “Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio degli enti non 
profit” e di tutti i documenti di indirizzo emanati dalla Commissione aziende non profit del Consiglio 
Nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili (CNDCEC), ovvero il “Quadro sistematico 
per la preparazione e la presentazione del bilancio nelle aziende non profit” e le raccomandazioni da 
1 a 10. Sono accolte anche le indicazioni del principio contabile per gli enti non profit n° 2 “L’iscrizione 
e la valutazione delle liberalità nel bilancio d’esercizio degli enti non profit”, sebbene ancora non sia 
ufficialmente attuativo.

Il bilancio di esercizio è inoltre redatto nel rispetto del seguente documento di indirizzo elaborato dal 
Gruppo di lavoro enti non profit del Consiglio Nazionale dei Ragionieri Commercialisti ed Economisti 
d’Impresa:

•	 Raccomandazione “Criteri di rilevazione, valutazione e rappresentazione di donazioni, legati ed 
altre erogazioni liberali per enti non profit”.

Il Rendiconto di gestione è stato redatto nel rispetto del criterio di competenza come già operato per 
l’esercizio precedente.

Il bilancio fa infine proprie, per quanto riguarda alcune informazioni aggiuntive da riportare in Nota 
integrativa, anche le indicazioni dell’atto di indirizzo emanato e approvato dall’Agenzia per le Onlus 
l’11 febbraio 2009 “Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci d’esercizio degli enti non profit”.

I documenti citati sono specificamente richiamati quando le indicazioni da essi fornite riguardano la 
materia in quel punto trattata.

Lo schema adottato, nel rispetto della normativa civilistica, è conforme a quello suggerito dalla 
Raccomandazione n° 1 “Documento di presentazione di un sistema rappresentativo dei risultati di 
sintesi delle aziende non profit” approvata dalla Commissione aziende non profit del CNDCEC.

Lo schema dei risultati economici, rappresentato dal Rendiconto gestionale a proventi ed oneri, è stato 
predisposto a sezioni divise e contrapposte secondo la modellizzazione dei bilanci degli ETS prevista 
dal Codice del Terzo Settore ed attuata con  il D.M. n. 39 del 5 marzo 2020 art. 13.

Il Prospetto di rappresentazione della movimentazione delle componenti del patrimonio netto evidenzia 
il risultato delle gestioni di tutti i progetti facenti parte delle attività tipiche e del patrimonio libero. È 
redatto in ottemperanza alla Raccomandazione n° 4 recante lo stesso nome del prospetto approvata 
dalla Commissione aziende non profit del CNDCEC ed è inserito all’interno della Nota integrativa.
Il risultato alla chiusura dell’esercizio coincide con il patrimonio netto iscritto in bilancio.
Il bilancio è redatto in Euro.
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8.6 CRITERI DI VALUTAZIONE

Data la particolare natura dei bilanci delle aziende non profit e al fine di assicurare la massima trasparenza 
e leggibilità al presente bilancio, il Banco dell’energia adotta integralmente la distinzione tra attività 
tipiche, di supporto, di raccolta fondi e strutturali suggerita dalla raccomandazione n° 10 CNDCEC.
La raccomandazione in questione, emanata nel 2006, pur avendo come scopo principale quello di 
definire indicatori di performance per le organizzazioni non profit, ha per la prima volta definito una 
classificazione degli oneri e dei proventi, aspetto essenziale per assicurare trasparenza e comparabilità 
dei bilanci del terzo settore.

VALUTAZIONE DELLE VOCI 

La valutazione delle singole voci di bilancio è stata fatta secondo il principio generale di prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività da parte del Banco dell’energia. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio, per quanto riguarda le voci 
in esso presenti, sono i seguenti.

Immobilizzazioni immateriali e materiali

Il valore di acquisto delle nuove immobilizzazioni è considerato al netto degli sconti e al lordo degli 
oneri accessori, tra i quali è inclusa l’IVA come onere accessorio di diretta imputazione, in quanto non 
detraibile, secondo le indicazioni della Raccomandazione n° 6 CNDCEC “Le immobilizzazioni”.

In Nota integrativa, senza modificare l’esposizione a livello di stato patrimoniale, è riportata la distinzione 
tra immobilizzazioni patrimoniali e strumentali e, per queste ultime, la distinzione tra immobilizzazioni 
a perdurare e a perdere.

Nella tabella sottostante viene riportata, accanto alle categorie utilizzate per definire le percentuali 
di ammortamento, la classificazione di bilancio richiesta dalla Raccomandazione n° 6 CNDCEC sopra 
citata.

Descrizione Classificazione di bilancio Percentuale di ammortamento

Programmi Concessioni, licenze, marchi  
e diritti simili

20%

Crediti

Compaiono nell’attivo al presumibile valore di realizzo, determinato dalla differenza tra il valore 
nominale del credito e le rettifiche determinate dall’accantonamento nel fondo svalutazione crediti, 
portate in bilancio in diretta diminuzione delle voci attive cui si riferiscono.

Disponibilità liquide

Vengono rilevate al valore nominale.

Ratei e risconti

Ove presenti, sono inserite in tali voci quote di oneri e proventi, comuni a più esercizi, calcolate 
secondo il principio della competenza temporale.
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Patrimonio netto

Il Patrimonio netto è costituito dal Fondo di Dotazione, dal patrimonio libero e dal patrimonio vincolato.
Come descritto nel paragrafo precedente, nel patrimonio libero confluiscono i risultati gestionali 
dell’esercizio in corso e di quelli precedenti; nel patrimonio vincolato si sommano i risultati delle 
gestioni dei singoli progetti afferenti le attività tipiche.

Debiti

Sono valutati al valore nominale.

Impegni verso Terzi

Esposti al valore nominale, riflettono l’ammontare dei fondi promessi ad enti ed associazioni che 
perseguono sul territorio le finalità proposte dal Banco; l’erogazione effettiva è subordinata alla verifica 
procedurale e documentale che si compirà in seguito. 

Proventi da liberalità

Nel corrente esercizio i proventi sono stati esposti seguendo il criterio di competenza nel rispetto del 
principio di redazione dei rendiconti di gestione per la tipologia del soggetto giuridico.

Oneri

Gli oneri sono rilevati seguendo il principio di competenza.

Imposte

Le imposte correnti, ove presenti, sono calcolate in conformità alle disposizioni tributarie vigenti per 
le organizzazioni non profit.

8.7 INFORMAZIONE SULLO STATO PATRIMONIALE

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono immobilizzazioni non monetarie prive di consistenza fisica e 
possedute per essere utilizzate nella produzione, fornitura o erogazione di beni e/o servizi per il 
raggiungimento diretto o indiretto dello scopo istituzionale. Esse incidono annualmente sul risultato di 
gestione dell’esercizio tramite quote di ammortamento costanti.

Afferiscono al costo sostenuto per l’acquisto di licenze per i programmi di gestione dei donatori e di 
contabilità. 

DESCRIZIONE Costo storico 
31-dic-21

Increm. 
Anno 2022

Decrem. 
Anno 2022

Costo storico    
31-dic-22

Concessioni, licenze, marchi e diritti  5.221  -  -  5.221 

Totale  5.221  -  -  5.221 
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La movimentazione dei fondi di ammortamento è stata la seguente:

DESCRIZIONE Fondo ammort. 
31-dic-21

Increm. 
Anno 2022

Decrem. 
Anno 2022

Fondo ammort. 
31-dic-22

Valore Netto 
31-dic-22

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti  5.221  -  -  5.221  - 

Totale  5.221  -  -  5.221  - 

Tutte le immobilizzazioni immateriali sono classificabili come immobilizzazioni strumentali, in quanto 
accessorie e funzionali al perseguimento diretto o indiretto del fine istituzionale, e a perdurare, in 
quanto utilizzate direttamente e secondo le decisioni dell’associazione.

CREDITI PER LIBERALITÀ DA RICEVERE

Nulla apposta.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Ammontano a 1.034.666 euro e sono così composte:

DESCRIZIONE 31-Dec-22 31-Dec-21

Conti correnti bancari  1.034.666  960.985 

Conti correnti postali  -  23.472 

Totale  1.034.666  984.457 

RATEI E RISCONTI ATTIVI
Nulla apposta.

PATRIMONIO NETTO
I movimenti intervenuti nel saldo sono i seguenti:

Saldo al 31/12/2021 Variazioni Saldo 31/12/2022

A I - Fondo di dotazione dell’ente / - / 30.000,00 / 30.000,00

A II 1 - Patrim. vincolato - Riserve 
statutarie / - / - / -

A II 2 - Patrim. vincolato - Ris. vinc. 
Decisione org. istituzionali / - / 954.459,00 / 954.459,00

A II I 3 - Patrim. vincolato - Ris. vinc. 
Destinate da terzi / - / - / -

A II I 1 - Patrim. libero - Riserve utili  
o avnzi di gestione / 990.724,00 / 990.724,00 / -

A III 2 - Patrim. libero - Altre riserve / - / - / -

A IV 1 - Avanzo di gestione / - / 48.137,00 / 48.137,00

A IV 2 - Disavanzo di gestione / 6.265,00 / 6.265,00 / -

Totale / 984.459,00 / 48.137,00 / 1.032.596,00
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Le norme statutarie del Banco dell’energia prevedono, a seguito della trasformazione in Fondazione, 
uno specifico Fondo di dotazione pari ad € 30.000,00.
Il patrimonio dell’associazione non è distribuibile ai soci in base alle norme statutarie e alle norme 
contenute nell’art.10 del d.lgs. n. 460 del 4 dicembre 1997 che disciplina le Organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale e previsto dall’art. 15.6 dello Statuto della Fondazione.
Lo schema di patrimonio netto, non espressamente previsto da norme statutarie, è stato redatto in 
base alle indicazioni fornite dalla Raccomandazione n.1 CNDCEC e successive.

DEBITI VERSO FORNITORI

Afferiscono debiti V/fornitori per € 207,40 relativi alla Ft. n. 907 del 31/12/2022 di myDonor S.r.l, oltre 
a debiti per compensi professionali di competenza 2022 – Ft. da pervenire per € 1.744,60 e così per 
complessivi € 1.952,00.

DEBITI VERSO ERARIO

Afferiscono debiti V/erario per Ritenute d’acconto da versare di € 117,82 relativi alle Ft. n. 1688 e n. 
1689 del Dott. Edmondo Todeschini.

DEBITI  DIVERSI 

Nulla apposta.

IMPEGNI VERSO TERZI

Gli impegni verso terzi ammontano cumulativamente a euro 1.000.000,00 (Bando Doniamo Energia 
1 ediz. 2017-2018), euro 1.000,000,00 (Bando Doniamo Energia 2 ediz. Anno 2019-2020), euro 
500.000,00 (Bando Doniamo Energia 3 ediz. Anno 2020-2021), euro 50.000,00 (progetto Energia 
in Periferia 2021-2022), euro 64.000,00 (progetto Energia in periferia 2022-23), euro 235.000,00 
(progetto ACT – Accesso consapevole e sostenibile all’energia) ed euro 320.000,00 (riserve per altri 
progetti).

Detti impegni risultano totalmente coperti dai fondi raccolti alla data del 31.12.2022 per l’importo di 
euro 2.849.000,00. Alla data del 28 febbraio 2023, sono stati raccolti fondi per ulteriori 133.864,90 
euro.

Si rileva inoltre al 31 dicembre 2022 una giacenza di buoni Amazon ricevuti in sede di raccolta fondi da 
A2A Energia per il valore di euro 383,53 a disposizione per l’attività promozionale del Banco.
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Nel prospetto seguente si riportano i residui da versare al 31/12/2022 sui bandi in corso.

ALTRI PROGETTI RESIDUO DA VERSARE 31/12/2022

ENERGIA IN PERIFERIA 2022 - 23 ℮ 0,00

ENERGIA IN PERIFERIA 2022 - 23 ℮ 34.000,00

ACT - ACCESSO CONSAPEVOLE  
E SOSTENIBILE ALL’ENERGIA ℮ 85.000,00

BANDI RESIDUO DA VERSARE 31/12/2022

DONIAMO ENERGIA 1 EDIZ. 2017-18 ℮ 6.750,00

DONIAMO ENERGIA 2 EDIZ. 2019-20 ℮ 47.782,00

DONIAMO ENERGIA 3 EDIZ. 2020-21 ℮ 303.562,50

8.8 INFORMAZIONE SUL RENDICONTO GESTIONALE  
A PROVENTI E ONERI

Il Rendiconto gestionale è redatto secondo lo schema indicato dalla Raccomandazione n.° 1 CNDCEC, 
in particolare classificando i proventi per provenienza e gli oneri per destinazione.

PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

Sono costituiti in senso stretto da proventi concessi da contributori istituzionali, pubblici e privati, per 
lo svolgimento di attività di utilità sociale.

I proventi da attività di interesse generali sono costituiti da tutti i proventi da quote e apporti dei 
fondatori, dalle liberalità e contributi ricevuti.
I proventi appostati in bilancio ammontano complessivamente ad euro 746.102,22.
Quanto ad euro 727.622,34 (tab. pag. 37) afferiscono alla raccolta fondi per i diversi bandi in corso. 
Quanto ad euro 15.229,88 afferiscono ad accrediti per l’erogazione della scelta del 5 per mille ricevuti 
nel corso dell’anno 2022 afferenti all’anno 2021; contributi che vengono sommati alle raccolte fondi ed 
assegnati come da Statuto per le finalità istituzionali.

Apposta la somma di euro 3.250,00 per rimborso quota esercizio precedente, a seguito verifica 
rendicontazione CS&L Consorzio Sociale.

Descrizione 31-dic-22 31-dic-21 31-dic-20

Proventi da payroll giving 28.363,00 34.371 28.552

Proventi da aziende 
e da privati 330.509,34 107.285 316.342

Proventi da soci fondatori 368.750,00 169.830 150.000

Proventi del 5 per mille 15.229,88 13.202 42.001

Altri ricavi 3.250,00 - -

Proventi da attività di 
interesse generale 746.102,22 324.688 536.895
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I proventi da payroll giving sono costituiti dalle donazioni effettuate dai dipendenti, dai dirigenti delle 
società del gruppo A2A, dal Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale di A2A S.p.A., attraverso 
questo strumento di raccolta fondi. Gli Altri proventi sono relativi a versamenti sul conto corrente e a 
donazioni sul sito del Banco tramite carta di credito.

PROVENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTE FONDI OCCASIONALI

La Fondazione organizza durante l’anno una serie di raccolte pubbliche di fondi in occasione di alcune 
ricorrenze o feste, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. 
A tutela della fede pubblica e per salvaguardare i principi di trasparenza e di corretta gestione della 
raccolta fondi, anche nell’interesse dei cittadini che partecipano a queste attività, la raccolta è oggetto 
di una rigorosa rendicontazione. 
Nel rendiconto vengono riportate, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna 
delle raccolte fondi svolta dall’associazione. Questi documenti contabili sono conservati presso la sede 
legale assieme agli altri documenti associativi.   

Di seguito viene riportato un prospetto delle varie raccolte fondi effettuate nel corso del 2022, come 
da rendicontazioni allegate al Bilancio:

RIEPILOGO RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI ANNO 2022

UN DONO PER DIRTI GRAZIE - PASQUA 2022*

ENTRATE USCITE UTILE

3.532,00 €  - €  3.532,00 € 

OLIO CORPO #IO CI STO 

3.874,50 €  2.279,88 €  1.594,62 € 

LIBRI KATY-KAT - PATHOS EDIZIONI 

- €  400,00 € -400,00 € 

PANETTONI BUONI DENTRO 

7.483,00 €  4.192,00 €  3.291,00 € 

UN DONO PER DIRTI GRAZIE - NATALE 2022** 

4.453,00 €  - €  4.453,00 € 

TOTALE 

19.342,50 €  6.871,88 €  12.470,62 € 

PROVENTI E ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

I proventi finanziari di 3.748,00 euro sono dati dalle competenze liquidate nell’esercizio sul conto 
corrente bancario.

Allo stesso modo, gli oneri finanziari sono dovuti a spese e commissioni relative al conto corrente 
bancario e postale e ammontano a 456,00 euro.
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ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

Ammontano a 713.728,00 euro e sono così composti:

Descrizione 31-dic-22 31-dic-21

1) Servizi  18.898  6.007 

7) Oneri diversi di gestione  694.830  324.557 

Totale  713.728  330.564 

La voce servizi afferisce ai canoni di assistenza tecnica, consulenza legale, assistenza amministrativa e 
fiscale e quota associativa per la gestione corrente.
Gli oneri diversi di gestione comprendono l’erogazione, nel corso del 2022, di euro 693.570,38 a favore 
di: a) progetti aggiudicatari dei bandi “Doniamo energia”, in collaborazione con Fondazione Cariplo; 
b) progetto Energia in Periferia Quarto Oggiaro 2021-2022; c) oneri relativi a raccolta fondi per altri 
progetti in corso.

COSTI FIGURATIVI

Ricordiamo che il Gruppo A2A si accolla in proprio anche il costo del personale distaccato, onde 
sostenere le finalità benefiche della Fondazione e non gravare di ulteriori costi.

PROVENTI FIGURATIVI

Apposta il controvalore dei buoni Amazon donati da A2A S.p.A. per sostenere le iniziative di raccolta 
fondi. 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI O DI COPERTURA DELLE PERDITE

Si forniscono, in conformità a quanto disposto dall’ art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice 
civile, le informazioni inerenti la destinazione del risultato dell’esercizio.
Il Banco dell’energia nasce con l’obiettivo di sostenere, con interventi mirati, quelle famiglie che si 
trovano ad affrontare situazioni di temporanea vulnerabilità economica e sociale. Pertanto il risultato 
conseguito risulta essere interamente vincolato e destinato a progetti che, a partire dalla distribuzione 
di beni di prima necessità o con il pagamento di spese urgenti, come le bollette di luce e gas, si 
sviluppino in un percorso di recupero a 360° a favore delle famiglie fragili a rischio di povertà.

ALTRE INFORMAZIONI

Sulla base dei dati che precedono emerge che la situazione patrimoniale dell’Ente è solida, essendo 
il patrimonio netto positivo ed ampiamente superiore al fondo di dotazione, così come la situazione 
finanziaria.

La situazione complessiva dell’Ente è quindi tale da consentirne la continuità nel perseguimento degli 
scopi statutari e di garantire i terzi rispetto agli impegni assunti.
Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Proseguono le raccolte fondi e i nuovi progetti a sostegno della povertà e disagio sociale.
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DONAZIONI PUBBLICHE

Ai sensi della normativa di cui alla l. 124/17, si riportano i contributi ricevuti nel corso del 2022. 

SOGGETTO 
RICHIEDENTE

SOGGETTO 
EROGANTE TIPOLOGIA ENTITÀ DATA ULTIMO 

BONIFICO

FONDAZIONE 
BANCO 
DELL’ENERGIA  
ENTE 
FILANTROPICO

A2A S.P.A. EROGAZIONE 
LIBERALE € 268.750,00 24/05/2022

ACEA S.P.A. EROGAZIONE 
LIBERALE € 20.000,00 01/08/2022

ACINQUE S.P.A. EROGAZIONE 
LIBERALE € 25.000,00 27/12/2022

FONDAZIONE 
AEM E.T.S.

EROGAZIONE 
LIBERALE € 50.000,00 30/05/2022

FONDAZIONE 
LGH E.T.S.

EROGAZIONE 
LIBERALE € 50.000,00 30/11/2022

METROPOLITANA 
MILANESE S.P.A.

EROGAZIONE 
LIBERALE € 19.000,00 06/04/2022

COMPENSI ORGANI SOCIALI E TRANSAZIONI CON PARTI CORRELATE

Nel corso dell’esercizio non sono stati erogati, né sono previsti, compensi ai componenti del Consiglio 
Direttivo e del Collegio dei Revisori.

Nel corso dell’esercizio non sono avvenute transazioni con parti correlate, secondo la definizione data 
dall’ex Agenzia per il terzo settore nelle “Linee guida e schemi per la redazione dei bilanci d’esercizio 
degli enti non profit”. Pur non trattandosi di transazioni finanziarie con parti correlate, è da sottolineare 
il determinante supporto dato dal gruppo A2A, che si è accollata il costo di avvio del progetto e della 
struttura del Banco dell’Energia, come riportato anche nella Relazione di missione.

Il Presidente

Marco Patuano
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ALCUNI ARTICOLI SUL BANCO DELL’ENERGIA
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